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evitare il (ofpetto defler complici.
Il timore fo{pcndéi doveri della na-
b Tater= ture b, e quanto pid le accufe fono
siderat  foui, ed il peticolo eminente, tanto
Sortss hts- i B > Nyt T
pit la compaffione ¢ incerderta. Vi
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commer. 11 tengono le lagrime, ed i fofpiri

cium vis come fe fofle vn %Clitto di piagnere
eras  oli sforeunati. Tuttd H Magiftratiimpie-
g:”f:f’”,gati di fuori, come i Capitani e
viis  Proveditori Generali o mare, iPe-
gliferer deftd, i Governatori, e toui glialui
miferatio Viiciali fono foppofti’ di dar conto
areiba= dolla loto amminiftrazione 3 quefto
tnr, Tace ~. e 5 L :
Conleglio, dove riportano liberamen-
te doglianze cona’ ¢ffi. E cold dove
le loro azzioni fomo {quittinate, e
ventilate, che l'orgaglio loro ¢ vmi-
gliato, ¢ che il gaftigo ¢ incvitabile,
e anno abufato dell’ auroritd confi-
data loro dal*Prencipe. Vi fi vedono
tatcare i Generali d’armata, eome
fchiwi.L'efiglio.la prigione, la degra-
dazione di Nobili, ¢ la morte tono
le_ticompenfe loro pitt erdinade.
Impercis che fe dnno perfo vn deto
di rerra f)er ‘qual refiftenza, che ab-
biiio. f.to, cglino fona {eimpre reis
f : miliy
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